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Testo aggiornato e approvato con verbale del 12.2.2020 

 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E LO SVOLGIMENTO DELLA 
ATTIVITA’ DELLA CONFERENZA DEI SINDACI “VENETO ORIENTALE” 

NONCHE’ DELL’ESECUTIVO  
 

Regolamento approvato nella seduta di insediamento della Conferenza (30 luglio 1993), modificato nelle sedute 
del 24 agosto 1999, del 25 maggio 2010, del 30 ottobre 2013, del 16 marzo 2016 e del 12 febbraio 2020 

 
 

ART. 1 – Finalità 
La Conferenza permanente dei Sindaci del Veneto Orientale, in breve Conferenza, è promossa dalla 
Regione del Veneto ai sensi della legge regionale 22 giugno 1993, n. 16 e s.m.i. 
La Conferenza svolge la propria attività di norma sulla base delle competenze previste dall’art. 1 
della legge regionale 22 giugno 1993, n. 16 e più in generale sulle questioni politiche del Veneto 
orientale. 
 

ART. 2 – Composizione della Conferenza  
La Conferenza è costituita dai Sindaci pro tempore (o loro delegati) dei Comuni di Annone Veneto, 
Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di 
Piave, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Jesolo, Meolo, Musile di Piave, Noventa di Piave, 
Portogruaro, Pramaggiore, Quarto d’Altino, San Donà di Piave, San Michele al Tagliamento, San 
Stino di Livenza, Teglio Veneto, Torre di Mosto. 
Alle sedute della Conferenza è invitato il Presidente della Conferenza dei Sindaci del litorale veneto, 
istituita dall’articolo 85 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 “Collegato alla legge di stabilità 
regionale 2017”. 
 

ART. 3 - Nomina del Presidente della Conferenza 
Il Presidente della Conferenza è nominato tra i Sindaci dei Comuni del Veneto Orientale. Qualora 
nessun candidato raggiunga la maggioranza nelle prime due votazioni, a partire dalla terza (da 
tenersi non oltre i 10 giorni successivi), è sufficiente la maggioranza semplice. 
La Conferenza nomina il Presidente alternando nell’incarico, ove possibile, un Sindaco del 
portogruarese ed uno del sandonatese in forza del criterio di rappresentanza territoriale. 
Il Presidente della Conferenza dei Sindaci dura in carica 24 mesi. 

 
ART. 4 - Poteri del Presidente 

Il Presidente dichiara aperta, chiusa o sciolta l’Assemblea della Conferenza dei Sindaci e 
dell’Esecutivo: 
- ne dirige i dibattiti nell’osservanza delle leggi e del presente regolamento; 
- assicura la regolarità della discussione; 
- mette ai voti le delibere o le proposte e proclama il risultato delle votazioni; 
- convoca e fissa l'ordine del giorno delle sedute della Conferenza e dell'Esecutivo; 
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- rappresenta la Conferenza dei Sindaci nei confronti della Regione Veneto e della Città 
metropolitana di Venezia, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi comuni; 

- nella prima seduta utile dopo la nomina propone un Programma di mandato; 
- può concedere il Patrocinio ad iniziative di carattere sociale, culturale, scientifico d’interesse 

rilevante per l’area del Veneto Orientale. 
 

ART. 5 - Convocazione 
La Conferenza è convocata dal Presidente o da chi ne fa le veci con allegata la comunicazione 
dell’ordine del Giorno. 
L’avviso di convocazione, con l’ordine del giorno, dev’essere inviato ai Sindaci almeno cinque giorni 
prima della seduta. 
La Conferenza straordinaria può essere richiesta da almeno un terzo dei Sindaci; nella richiesta 
devono essere indicati gli argomenti da porre all’ordine del giorno. La convocazione straordinaria 
può essere disposta per argomenti la cui trattazione non può essere differita alla convocazione 
ordinaria. Nei casi di convocazione d’urgenza la stessa può essere effettuata anche 24 ore prima a 
mezzo telegramma, telefax, posta elettronica, sms o altro mezzo idoneo, previa elezione di domicilio 
che dovrà essere comunicato da ogni Sindaco. 
Nel caso di richiesta del parere previsto alla lettera b) dell’art. 6 della LR 16/93, la convocazione 
straordinaria della Conferenza può essere richiesta anche da un solo Sindaco. 

 
ART. 6 - Ordine del giorno della Conferenza dei Sindaci. 

L’ordine del giorno è predisposto dal Presidente, anche sulla base di proposte formulate dai Sindaci 
del Veneto Orientale o da altri Enti o Istituzioni; esso contiene l’indicazione del giorno, dell’ora, del 
luogo di svolgimento della seduta della Conferenza, nonché gli argomenti da trattare. 
Gli argomenti, dei quali un Sindaco abbia chiesto la discussione, sono inseriti all’ordine del giorno 
della prima riunione successiva alla richiesta. 
 

ART. 7 - Apertura delle adunanze e validità delle sedute della  
       Conferenza dei Sindaci e dell’Esecutivo 

L’Assemblea della Conferenza si apre all’ora fissata nell’avviso di convocazione e diviene valida non 
appena raggiunto il numero legale. 
Il numero legale viene accertato mediante l’appello nominale dei Sindaci, o loro delegati, fatto dal 
Segretario. 
Per la validità delle sedute della Conferenza è necessaria, in prima convocazione, la presenza di 
almeno la metà più uno dei componenti, da accertarsi mediante appello nominale. 
La Conferenza dei Sindaci si intende valida in seconda convocazione quando siano presenti almeno 
sette componenti. 
Per la validità delle sedute dell’Esecutivo è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei 
componenti. 
I provvedimenti adottati sia dalla Conferenza che dall’Esecutivo devono avvenire a maggioranza 
assoluta dei presenti con voto palese o a scrutinio segreto. Sono compresi nei presenti votanti, oltre 
ai componenti che abbiano espresso voto favorevole o contrario, anche i componenti che si siano 
astenuti dalle votazioni. A parità di voti, prevale quello del Presidente. 
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Nella determinazione dovrà essere fatta menzione del risultato, specificando il numero dei voti 
favorevoli, dei voti contrari, nonché delle astensioni. 
Le sedute della Conferenza e dell’Esecutivo si considerano deserte nel caso in cui, trascorsa un’ora 
da quella fissata, non sia raggiunto il numero delle presenze necessarie alla sua validità. 
 

ART. 8 – Comunicazioni 
Dopo la trattazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno, il Presidente può effettuare delle 
comunicazioni alla Conferenza. 
Sulle comunicazioni la Conferenza non può assumere determinazioni, tranne su argomenti urgenti 
ed indifferibili decisi dall’Assemblea. 
I componenti la Conferenza devono altresì comunicare le iniziative che intendono assumere e che 
possono interessare formali decisioni successive. 
 

ART. 9 – Argomenti non previsti all’ordine del giorno 
La Conferenza non può deliberare su argomenti non iscritti all’ordine del giorno, fatto salvo quanto 
disposto all’art. 8 comma 2 del presente Regolamento. 
 

ART. 10 – Impedimento del Presidente 
Nell’eventualità che una seduta della Conferenza non possa essere presieduta dal Presidente, per 
assenza o impedimento, la presidenza della riunione è temporaneamente assunta dal 
Vicepresidente; in caso di assenza o impedimento anche di quest’ultimo, dal componente più 
anziano d’età fra i presenti. 

 
ART. 11 – Componenti dell’Esecutivo 

I componenti dell’Esecutivo della Conferenza sono fino ad un massimo di cinque, compreso il 
Presidente della Conferenza.  
Tra questi viene nominato un Vice Presidente che sostituisca il Presidente in caso di assenza, 
impedimento, decadenza o dimissioni. 

 
ART. 12 - Criteri e durata dell’Esecutivo 

Il Presidente della Conferenza è componente di diritto dell’Esecutivo e lo presiede. 
Il Vice Presidente e l’Esecutivo durano in carica 24 mesi. 
Nella formazione dell’Esecutivo l’Assemblea assicura l’adozione del criterio di rappresentanza 
territoriale come descritto all’art. 3 del presente Regolamento. 
 

ART. 13 - Convocazione dell’Esecutivo 
L’Esecutivo viene convocato dal Presidente con allegata la comunicazione degli argomenti all’ordine 
del giorno almeno cinque giorni prima della data fissata. In caso di urgente necessità, l’Esecutivo 
può essere convocato per pec, telegramma o fax da inviarsi almeno un giorno prima della seduta. 

ART. 14 - Attribuzioni della Conferenza dei Sindaci 
La Conferenza: 

a) adotta apposito regolamento per la disciplina e lo svolgimento della propria attività e di quella 
dell’Esecutivo; 
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b) nomina il Presidente di cui all’art. 3 del presente Regolamento; 
c) nomina i membri dell’Esecutivo ed il Vice Presidente di cui all’art. 11 del presente 

Regolamento; 
d) approva annualmente i progetti di interesse per l’area del Veneto orientale da candidare ai 

sensi dell’art. 6 della legge regionale 22 giugno 1993, n. 16; 
e) svolge i compiti di cui all’art. 1 della legge regionale 22 giugno 1993, n. 16; 
f) svolge attività di coordinamento con la Regione Veneto e la Città metropolitana di Venezia, 

con particolare riferimento alle funzioni attribuite al Veneto Orientale in qualità di Zona 
Omogenea, ai sensi dell’art. 2, comma 4, lett. a) dello Statuto metropolitano; 

g) presiede il Tavolo di Concertazione dell’Intesa Programmatica d’Area della Venezia Orientale; 
h) determina la quota annuale di partecipazione di ciascun ente al finanziamento delle attività 

svolte dalla Conferenza nello svolgimento delle proprie attribuzioni. 
 

ART. 15 - Attribuzioni dell’Esecutivo della Conferenza dei Sindaci 
L’Esecutivo: 

a) formula proposte relative ai progetti di interesse per l’area del Veneto orientale da candidare 
ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 22 giugno 1993, n. 16; 

b) provvede alla definizione delle linee di indirizzo per l’impostazione programmatica delle attività 
della Conferenza; 

c) verifica l’andamento generale dell’attività della Conferenza. 
 

ART. 16 – Pubblicità delle sedute e partecipazione di figure esterne 
Su decisione del Presidente, sentito l’Esecutivo, le sedute della Conferenza dei Sindaci possono 
essere pubbliche e, allorché se ne ravvisi la necessità, può essere richiesta la presenza alle stesse 
di soggetti esperti o rappresentanti all’uopo invitati, di cui deve essere fatta menzione nella relativa 
convocazione. 

 
ART. 17 - Sede 

La sede della Conferenza dei Sindaci e dell’Esecutivo è in via Cimetta, n. 1 a Portogruaro. 
 

ART. 18 – Segreteria 
Il Presidente si avvale di una Segreteria per la verbalizzazione delle decisioni, per la funzione del 
servizio di tesoreria e per la gestione amministrativa, degli atti e della Conferenza inerente ai compiti 
attribuiti alla Conferenza. 
La Segreteria della Conferenza dei Sindaci e dell’Esecutivo ha sede in via Cimetta, n. 1 a 
Portogruaro. 
I compiti di segreteria della Conferenza dei Sindaci e dell’Esecutivo sono svolti da VeGAL o da altro 
soggetto incaricato dalla Conferenza. 
 

ART. 19 – Verbali 
Il Segretario redige, ad ogni seduta, apposito processo verbale, contenente le decisioni assunte e, 
in maniera sintetica, le ragioni addotte dagli intervenuti a favore o contro. 
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Ciascun partecipante alla Conferenza dei Sindaci o all’Esecutivo può chiedere di fare inserire nel 
verbale le proprie dichiarazioni. 
Di norma i verbali sono approvati dall’Assemblea nella seduta successiva, previa verifica dei 
contenuti da parte dei soggetti intervenuti. 
 

ART. 20 - Pubblicazione dei verbali delle sedute 
Tutti i verbali delle sedute della Conferenza dei Sindaci e dell’Esecutivo sono pubblicati nel sito di 
VeGAL o di altro soggetto incaricato dalla Conferenza.  
Tutti i cittadini possono ottenere copia dei verbali adottati, previa richiesta scritta al Presidente e 
pagamento delle sole spese di riproduzione. 
 

ART. 21 - Fondi della Conferenza 
La Conferenza per il proprio funzionamento o per il sostegno a progetti, iniziative o eventi di 
particolare significato ed importanza per l’area del Veneto Orientale, può stabilire annualmente delle 
quote a carico dei Comuni componenti. 
 

ART. 22 - Visione delle pratiche 
I componenti della Conferenza dei Sindaci e dell’Esecutivo, hanno facoltà di prendere visione presso 
l’Ufficio Segreteria della Conferenza dei Sindaci, durante le ore di ufficio, di tutti gli atti nonché di tutti 
i documenti istruttori relativi agli oggetti iscritti all’ordine del giorno. 


